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5A Commissione - Verbale n. 76 del 20/10/2016

L'anno duemilasedici il giorno 20 del mese di ottobre si riunisce la 5A Commissione
nella sala consiliare del Comune.
Alle ore 9,00 sono presenti i consiglieri Cremona, Scaccia, Forno, Smario,. Romano
Floriana, Salamone, Castiglione.
Si dà atto che è presente il consigliere Di Sano non componente.
Si passa alla trattazione d~1 10 punto all'odg. owero approvazione verbale seduta
precedente che non essendo dattiloscritto, stante che ieri la riunione si è protratta sino
alle ore 13,10 il segretario non è stato in condizione oggettive di poter dattiloscrivere il
verbale che viene approvato nella prossima riunione di commissione.
Si dà atto che alle ore 9,25 partecipa ai lavori il consigliere Romano Cristina.
Il Presidente fa una relazione sui colloqui avuti con il revisore sia per quanto attiene il
debito fuori bilancio IACP sia per le variazioni di bilancio.
Sul parere espresso sul debito fuori bilancio IACP considera lo stesso esaustivo e la
circostanza che la G.M. abbia autorizzato la transazione ed il pagamento del debito
stesso, non incide nel parere espresso, in quanto il Revisore esprime il proprio parere
sulla proposta di riconoscimento del debito che risulta favorevole.
Ogni altro indirizzo amministrativo verso la procedura eseguita potrà essere meglio
esplicitata e chiarita dal Segretario Comunale.
Per quanto attiene il parere sulle variazioni di bilancio, il parere è stati recapitato via e
mail agli uffici comunali e al Presidente della 5A Commissione.
Il Presidente previa verifica dei presenti che alle ore 9,45 risultano essere Cremona,
Scaccia, Forno, Salamone, Romano Floriana, Smario, Castiglione, Romano Cristina,
pone a votazione la delibera.
Il consigliere Romano Floriana dichiara la propria astensione sulla votazione in quanto
non c'è chiarezza ma discordanza tra quanto specificato sull'argomento da parte del
Presidente del Consiglio e quanto dichiarato dall'ass. Leonforte. L'assenza in
commissione del dr. Costa che è l'unico che avrebbe potuto chiarire le motivazioni delle
variazioni, non permettono di esprimere un parere, pertanto conferma la sua
astensione. Durante la trattazione alle ore 9,50 entra in commissione il dr. Costa. Il
Presidente relaziona sull'andamento dei lavori e lo invita ad intervenire.
Il dr. Costa chiarisce che le variazioni alle quali si è voluto dare l'urgenza sono motivati
da situazioni che avrebbero potuto creare problemi di carattere sociale specialmente
con i fruitori del reddito minimo (alle ore 10,10 esce il cons. Smario).
Il Comune aveva inserito uno stanziamento di bilancio di €. 1.100.000 stante che ogni
anno il Comune paga 11 mensilità e una mensilità rimane scoperta, ma non appena è
arrivato il finanziamento per il 2016 si è dovuto pagare la somma per il 2015, pertanto la
variazione è necessaria per pagare il dovuto fino alla fine dell'anno.
Per quanto attiene l'asilo si deve presentare il rendiconto entro il 30 novembre e fare i
pagamenti per il servizio svolto e/o da svolgere.
Il consigliere Forno chiede per quanto riguarda l'asilo nido se le somme sono state
incamerate o no e chiede di sapere come stanno le cose.



Il dr. Costa riconferma quanto detto prima sulla questione dei cantieri di servizio e
specifica come awengono i pagamenti ai fruitori e la circostanza che da quest'anno si è
istituito un apposito capitolo di bilancio per la copertura del servizio. Per l'asilo nido i
componenti della Commissione chiedono se il finanziamento è arrivato e se pertanto
prima di rendicontarlo si deve inserire in bilancio o dovrà arrivare ed inserirlo in bilancio
e quindi rendicontarlo. Il dr. Costa conferma che la rendicontazione dovrà awenire
prima per poi avere il finanziamento.
Si dà atto che alle ore 10,40 entra il vice presidente del consiglio Barbera.
Fondamentalmente la variazione serve a prevedere nel capitolo le somme che il
Comune deve ricevere per poter pagare i servizi erogati alla ditta che si è aggiudicato il
bando di gara.
Alle ore 10,50, previa verifica dei presenti che risultano essere Scaccia, Castiglione,
Romano Cristina, Romano Floriana, Salamone, Cremona il vice presidente del consiglio
Barbera pone a votazione la delibera di che trattasi.
Favorevoli tutti i consiglieri, eccetto Salamone il quale si riserva di intervenire in
Consiglio comunale.
Il Presidente invita il segretario a trasmettere la delibera alla Presidenza per la sua
trattazione in Consiglio.
Alle ore 10,50 i lavori della commissione vengono chiusi.
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